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“Blocco degli investi-
menti fatti? Non solo
– è lapidario Nicolò

Rebecchini, presidente dell’Acer
(Associazione Costruttori Edili
di Roma e provincia) - procedu-
re molto più lunghe e complesse:
ecco quali sono gli effetti del
nuovo PTPR, appena approvato
dalla nostra Regione. Questo ap-
proccio, che peraltro non ag-
giunge molto alla tutela del terri-
torio già delineata, contrasta for-

temente con il particolare mo-
mento che stiamo vivendo, dove
la rapidità di intervento è fonda-
mentale per il rilancio dell’eco-
nomia. Gli appesantimenti buro-
cratici introdotti rischiano seria-
mente di compromettere gli in-
vestimenti nella nostra Regione
compresi quelli che potranno es-
sere attivati con le risorse previ-
ste dal Recovery Fund. Compli-

care le procedure e ribaltare il
punto di equilibrio tra tutela, svi-
luppo ed innovazione che era
stato raggiunto dopo anni di di-
scussione con l’approvazione
del Piano del 2019, annullato
dalla Corte Costituzionale per
un vizio procedimentale, avrà si-
curamente conseguenze gravi
per l’economia e l’occupazione
di tutto il nostro territorio”.

Costruttori edili si lamentano soprattutto per i nuovi problemi burocratici

I costruttori:
“Bloccati gli
investimenti”

“IL PIANO DIFENDE IL PAESAGGIO”
“Il Piano Paesag-
gistico approva-
to – annuncia
Marco Cacciato-
re, presidente
della Commis-
sione Urbanistica
del Lazio - è volto alla difesa e
valorizzazione del paesaggio. La
destra vi si è opposta in tutti i mo-
di, facendo ostruzionismo in Aula
e presentando moltissimi emen-
damenti, tutti allʼinsegna dello
sviluppo incontrollato. Alla destra
abbiamo ricordato che ogni even-
tuale modifica del testo, sarebbe
dovuta passare al vaglio del Mini-
stero della Cultura (ex Mibact). E
questo avrebbe finito per prolun-
gare ancora lʼattesa più che ven-
tennale del provvedimento.  Il
conseguente vuoto normativo
avrebbe comportato il rischio di
ulteriore consumo di suolo, della
realizzazione di insediamenti edi-
lizi insostenibili e dell'impossibili-
tà di tutelare le aree vincolate.
Certo il PTPR approvato non è
perfetto. Ma su questioni aperte,
dal centro di Roma alle integra-
zioni sui vincoli che interverran-
no, così come sull'adeguamento

allo stato di fatto, Regione e Mini-
stero condivideranno future mo-
difiche. Intanto siamo certi della
necessaria salvaguardia, una
volta per tutte”NICOLÒ REBECCHINI

Presidente dell’Acer,
Associazione Costruttori Edili

di Roma

i quali hanno imposto che il
Piano fosse “concertato da Re-

gione e Ministero”. Ora, col fatto
che sia il mondo edile che l’oppo-
sizione non siano stati coinvolti,
c’è il rischio concreto che venga
impugnato davanti al Tar del La-
zio nei 60 giorni successivi al mo-
mento in cui verrà pubblicato. Il
Tar quindi potrebbe decidere di
sospendere la validità del Piano o
addirittura annullarlo in alcuni
punti o totalmente. C’è anche la
possibilità che vengano sollevate

questioni di costituzionalità e che
quindi venga di nuovo coinvolta la
Corte costituzionale.

3) COMUNI
TROPPO TEMPO PER 
DECIDERE
Infine c’è l’incertezza legata ai Co-
muni, ai quali è stata data la pos-
sibilità di approvare il Piano entro
il termine di 2 anni (sempre a de-
correre dalla data di pubblicazio-
ne che deve ancora avvenire). In
pratica potremmo così trovarci in
una situazione assurda dove in al-
cuni comuni valgono le norme del
nuovo Piano, mentre in altri co-
muni no.

SENZA PIANO IL SETTORE
EDILE COLLASSA
Sono ancora troppe le incertezze.
Per quanto riguarda Roma il Piano
prevederebbe l’assenza di tutele
specifiche per il centro storico, os-
sia l’area contenuta all’interno del-
le mura aureliane, già patrimonio
Unesco, dove però nuovi lottizza-
zioni potranno essere concordate
con la maggioranza di turno che
conquisterà il Campidoglio. 
Con questa situazione, per gli ope-
ratori del settore edile e anche per

i cittadini diventa difficile pianifi-
care lavori rispettosi dei vincoli su
paesaggio e ambiente, che potreb-
bero ancora cambiare da un mo-
mento all’altro: dal piccolo lavoro
di modifica di una casetta a chi ha
in ballo interi quartieri, in questa
fase tutto diventa un rischio. Incer-
tezze che sono poi ancora più gra-
vi se viste in un contesto di fatico-
sa ripresa economica del settore,
che sta cercando di uscire dal lun-
go periodo della pandemia duran-
te il quale ha subito enormi danni.

Le procedure più
lunghe e complesse

portano gravi pro-
blemi ad economia

e occupazione

A Roma mancano
tutele specifiche

nell’area all’interno
delle mura 

aureliane

MARCO CACCIATORE 
Presidente della Commissione

Urbanistica del Lazio

L’INCHIESTA


